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Quest’anno la ricorrenza del 

Giorno del dono (4 Ottobre 
2019) nel nostro Istituto è stata 

associata al lancio del Progetto 

“ADOTTA UN ALBERO2 ”, 

proposto dalle Associazioni 

scolastiche olgiatesi. L’iniziativa 

è stata supportata dal Punto 

Scuola Volontariato, dal 

Comitato Green School e  

dall’Amministrazione Comunale.



Catturano la 

CO2 e 

producono O2

Migliorano il 

microclima 

locale

Mitigano 

l’inquinamento 

atmosferico e 

acustico

Migliorano il 

paesaggio 

urbano

Contribuiscono 

a conservare la 

biodiversità



Cattura della CO2

La vegetazione necessita di CO2 per poter svolgere la

FOTOSINTESI, pertanto le piante durante la crescita

immagazzinano nella biomassa grandi quantità di carbonio,

funzionando da “pozzi di carbonio” (carbon sink).



•Gli spazi verdi urbani rappresentano 

habitat idonei per varie specie animali 

(soprattutto uccelli, ma anche 

invertebrati) e vegetali, contribuendo 

quindi alla loro conservazione e tutela. 

• Le aree verdi cittadine più naturali 

possono assolvere un ruolo cruciale 

nella creazione di connessioni 

ecologiche fra aree naturali urbane e 

periurbane

Conservazione della biodiversità



Mitigazione dell’inquinamento

Gli inquinanti atmosferici più importanti 

presenti nelle aree urbane sono il particolato 

(PM10 e PM2.5), gli ossidi di azoto e l’ozono. La 

vegetazione contribuisce alla rimozione degli 

inquinanti atmosferici sia attraverso un’azione 

diretta (rimozione ad opera delle foglie per 

assorbimento attraverso gli stomi nel caso di 

inquinanti gassosi, e/o per adsorbimento sulla 

cuticola) sia indiretta modificando i flussi di 

aria e modificando quindi la concentrazione 

locale degli inquinanti atmosferici. 



Miglioramento del paesaggio urbano

Miglioramento del microclima locale



Ecco perché la scelta è ricaduta sui CARPINI

Nella foresta mesofila che 

storicamente occupava 

gran parte della Pianura 

Padana, querce (farnie) 

olmi, tigli e  carpini    

rappresentavano gli 

elementi dominanti.



Il Carpino 
l carpino è un albero abbastanza longevo 

(circa 150 anni), di media altezza (15–20 m), 

ha una chioma rotondeggiante con rami 

ascendenti. 

Il tronco ha un aspetto caratteristico, liscio 

grigio ed affusolato che si fessura con l’età. 

Le foglie, ovali e doppiamente dentate, 

ricordano quelle del faggio e in autunno 

assumono una bellissima colorazione giallo-

bruno.

Il carpino produce un legno pesante, duro 

che in passato era usato per la costruzione 

di utensili agricoli. 



Curiosità
Astolfo, re dei Longobardi, andava a 
caccia con il suo fedele falcone. Un 
giorno l’animale scomparve nel fitto 
bosco. Per  riavere indietro il suo falco, 
fece un voto per cui promise che se lo 
avesse ritrovato avrebbe fondato una 
città. Dopo numerose ricerche, re Astolfo 
trovò il falco sul ramo di un grande albero 
di carpino. Così decise di rispettare il 
giuramento fatto e fondò una città che 
chiamò appunto «Carpi».



È il duro dei duri è il carpino. Solo con lui si costruiva il corpo delle pialle.

Come nell’umana società, ci sono discriminazioni anche nei boschi.

Esistono infatti nella stessa famiglia carpini bianchi e carpini neri. Mio nonno cercava i neri che sono i 
più tosti e compatti, ma nel cerchio delle sfide tra duri, c’è sempre qualcuno che lo è un po’ di più.

Il carpino ama il terreno sassoso dove gli stenti incurvano la vita. Cresce sfruttando quella poca 
sostanza che la natura gli concede. Si nutre di rari e preziosi cristalli, succhiati dalle radici alla madre 
terra, che lo rendono, negli anni, di una compattezza marmorea.

Il carpino viene su lento e stentato e ogni suo centimetro di statura è una faticosa e dolorosa 
conquista.

Di carattere testardo, cresce storto, ossuto, inquieto e ramingo. Nelle fattezze contorte e nodose vi si 
legge un dolore antico e impenetrabile. Se capita di vedere un carpino diritto, è bene ricordarsi che si 
ha di fronte, ironia della natura, un portatore di handicap.

Il carpino assomiglia un po’ all’ulivo nelle forme torturate, ma mentre l’ulivo esprime e lascia vedere 
tribolazioni, il carpino trattiene il dolore nelle intime fibre del suo essere.

E’ un solitario e ama fissare l’orizzonte. Non chiede nulla e di nulla ha bisogno. Anche quel sentimento 
chiamato amore rappresenta per lui un problema difficile.

Conosco la storia di quel carpino che invaghitosi di una betulla la sposò. Ma quando lei volle mettere 
le tendine alle finestre e chiamò i ragni per tesserle lui la abbandonò. Voleva vedere brillare le stelle e 
camminare la luna e trine e tele glielo avrebbero impedito.

Le voci del bosco – Mauro Corona



38 ALBERI, uno per ogni classe dell’istituto Beato 

Contardo Ferrini, perché ogni classe adotta un carpino.



Un  piccolo contributo 

per una grande impresa! 







Partecipano: la scuola 

primaria e secondaria, 

l’AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE, le Associazioni 

dei genitori  e diversi nonni!









Quanta CO2 
risparmieremo?
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Il Carpino: elevato assorbimento di CO2





Gli alberi che abbiamo piantato 

hanno 5 anni, perciò dimezziamo la 

quantità di CO2 assorbita. 

Ogni albero cattura circa 50 kg di 

CO2 all’anno perciò Il plesso 

ALIGHIERI con i suoi 13 carpini 

risparmierà 

650 Kg di CO2 in un anno


